
Un fiasco. L’amichevole contro gli Usa 

della Nazionale, a Genova, finisce con una 

sconfitta sorprendente. La squadra allena-

ta da Klinsmann si impone 1-0: decide 

una rete di Dempsey al 10’ della ripresa. 

E’ la seconda sconfitta consecutiva, per gli 

azzurri, dopo quella con l’Uruguay, a Ro-

ma. C’è poco da fare: la Nazionale le ami-

chevoli fatica a interpretarle bene. Storica-

mente. E dunque anche nell’era Prandelli, 

i cui 4 k.o. da c.t. sono tutti arrivati quan-

do in palio non c’erano i tre punti. Quando 

conta, invece, l’Italia c’è sempre stata 

sinora. E quindi a 102 giorni dall’inizio 

dell’Europeo azzurro, a Danzica contro la 

Spagna, il 10 giugno, non è che ci sia im-

provvisamente da preoccuparsi. Ci viene 

almeno incontro la cabala: nell’ultimo pre-

cedente con gli 

Usa l’Italia si 

impose 3-1, il 15 

giugno 2009 a 

Pretoria in Confe-

derations Cup, doppietta di Rossi. Fu un 

successo illusorio: l’Italia uscì dalla mani-

festazione sudafricana, e a ruota arrivò il 

naufragio Mondiale, gli Usa arrivarono in 

finale con il Brasile in Confederations, e 

poi superarono la prima fase nel 2010.  

Nella serata di 

mercoledì non 

è scesa in 

campo soltan-

to l'Italia, ma è 

stata l'occasione per molte Nazionali di 

testare lo stato di forma in vista degli 

Europei. Nell'amichevole di lusso tra 

Inghilterra e Olanda, la spuntano gli 

Orange 3-2 grazie ad una doppietta di 

Robben e alla rete di Huntelaar, mentre 

per gli inglesi sono andati a segno Ca-

hill e Ashley Young.  La Francia si impo-

ne sulla favorita Germania per 2-1, gra-

zie al gol del bomber del Montpellier 

Giroud e a Malouda, mentre nel finale è 

arrivata la rete di Cacau per i tedeschi. 

Non ha problemi la Spagna (5-0 al Ve-

nezuela, tripletta di Soldado), così co-

me l'Argentina che grazie a tre reti di 

Messi ha la meglio sulla Svizzera (in gol 

la promessa Shaqiri). Due gol di Jovetic 

permettono al Montenegro di superare 

l'Islanda, mentre un Ibrahimovic in buo-

na forma permette alla Svezia di impor-

si (1-3) sulla Croazia. Pareggio (1-1) tra 

Romania e Uruguay (a segno Cavani su 

assist di Ramirez), mentre il Portogallo 

non va oltre lo 0-0 contro la Polonia.  

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

LUNEDI’ 5 

  

 

 

 

 

ESPANOL    Vs 

LEVANTE 

 

& 

 

ATL. BILBAO Vs 

MALAGA 

GIOVEDI’ 8 

 

 

 

 

BRAGA           Vs  

GIL VICENTE 

 

& 

 

BENFICA Vs  

NACIONAL 
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ARRIVA IL SOLE 

Le giornate si allungano, i 

cortili sono pieni e i tornei 

entrano nel vivo.  

Tutti sono ancora in gioco e 

tutti possono ancora vince-

re, quindi forza grintosi e 

concentrati per portare a ca-

sa qualche coppa!! 

Istituto Salesiano S. Ambrogio  

MILANO 

Scuola Secondaria  

di primo grado 

Lunedì 5 Marzo 2012 

 MARTEDI’ 6 

 

 

 

 

 

WERDER Vs 

HANNOVER 

 

& 

 

BORUSSIA Vs 

HOFFENHEIM 

VENERDI’ 9 

 

 

 

 

 

BRAGA  Vs 

PORTO 

 

& 

 

BENFICA Vs 

S. LISBONA 



Bella vittoria di Pittsburgh che rilancia le proprie possibilità di 
passaggio del turno battendo la più quotata Boston.  
Palla a due in mezzo e subito la rete si gonfia; ACCIARO scatta 
sulla sinistra e fa partire una rasoiata che si infila sotto la traversa. 
Boston è scossa e subisce gli attacchi avversari; PELUZZI coglie 
un palo dalla distanza e EUGENI para un tiro di ACCIARO.  
Dopo le prime sfuriate Pittsburgh aspetta l’avversario nella pro-
pria meta campo e PAITA e NASTATI provano il gol da lontano, 
ma inutilmente. 
Nelle poche ripartenze i pinguini trovano il raddoppio con una 
deviazione sfortunata di un difensore e aspettano Boston nella 
propria area. NASTATI trova il gol della bandiera su rigore, ma 
il fortino della 2C resiste agli ultimi assalti avversari conquistan-
do la prima vittoria nel girone. 
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Acciaro 9 
Mitragliatrice 
Peluzzi 8,5 
Impermeabile 
De Martino 8 
Mira da rivedere 
Viotti 8 
Sfida con Nastati 

Nastati 8,5 
Non è assistito  
Paita 8 
Ha esperienza 
Garatti 8 
Tolto troppo presto 
Eugeni 7,5 
In campo è meglio 

INTER — ATALANTA = 3 — 2 

PITTSBURGH — BOSTON = 2 — 1 

WASHINGTON — PHOENIX = 3 — 2 

Sfida entusiasmante e bellissima tra due squadre mai date pervinte! 
Phoenix butta via nei minuti finali 3 punti d’oro per iniziare alla 
grande il torneo. Una CEDERLE fenomenale para una quantità im-
pressionante di tiri fino a subire 2 gol grazie al talento della BAL-

LARDINI per colpa di una distrazione esterna alla partita. 
Nelle battute iniziali le squadre si studiano e BALLARDINI con un 
gran tiro fa saltare gli equilibri. La pressione di Washington è mas-
siccia, CEDERLE comincia il suo show parando tiri di LASTRUC-

CI,NOCETI e GIRARDI. 
Le grandi parate della CEDERLE danno fiducia alla squadra e il 
trio PREANO’- CARULLI—LANFRANCONI si mette in moto. 
BONECCHI para i primi tiri con tuffi spettacolari, ma nulla può 
sull’uno-due di CARULLI che ribalta il risultato. CEDERLE sem-
bra tenere in cassaforte il risultato fino alla distrazione che permet-
te a BALLARDINI di siglare la propria tripletta. 

Partita bellissima oggi nella prima giornata di sole dell’anno! 
L’Inter si procura subito un rigore che CATALDI con grande fred-
dezza realizza. La squadra nerazzurra parte più decisa e sfiora più 
volte il raddoppio con un gran tiro di ACCIARO e con un palo di 
CATALDI. L’Atalanta non riesce a costruire azioni e attacca in 
massa; proprio questo sbilanciamento permette a DE MARTINO 

di partire in contropiede e segnare il 2 a 0 contro una incolpevole 
MARROCCO. La rete sveglia l’Atalanta; RUSSO riesce ad arriva-
re al tiro, ma GENNARI para, sulla ribattuta SUSTA tira alto. AR-

RIGO riesce ad accorciare e nell’azione dopo RUSSO stoppa un 
pallone dalla destra, dribbla il difensore e insacca a fil di palo 2-2. 
DE MARTINO non ci sta e sfiora il vantaggio che trova nell’ azio-
ne dopo direttamente da calcio d’angolo grazie ad una deviazione 
fortunata. GENNARI salva il risultato su un tiro di RUSSO. 
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Cataldi 8,5 
Rigorista perfetta 
De Martino 8,5 
Calcio nel sangue 
Acciaro 8 
Diga difensiva 
Maresta 8  
Irrefrenabile  

Arrigo 8,5 
Inizia la rimonta 
Russo 8,5 
Non si ferma mai 
Pettazzi 8 
Porta qualità 
Marrocco 8 
Incolpevole 
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Ballardini 9,5 
Talento  
Lastrucci 8 
Il leader 
Bonecchi 8 
Spettacolare 
Noceti 8 
Incontrista 

Carulli 8,5 
Giustiziere 
Cederle 9,5 
Più di 20 parate 
Preanò 8 
Solita scheggia 
Sarti 8 
Straordinaria  

PITTSBURGH 3 BUFFALO 3 NEW YORK 0 BOSTON  0 

WASHINGTON 3 FLORIDA 3 CHICAGO 0 PHOENIX 0 

INTER 3 FIORENTINA 1 MILAN 1 ATALANTA 0 
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PORTO — GIL VICENTE = 0 — 4 

S. LISBONA — NACIONAL = 4 — 1 

ROMA — SIENA = 3 — 1 

Una gara che si infiamma nel finale. Nei primi dieci minuti di 
partita i due portieri rimangono completamente inattivi. I tiri di 
BARBIERI, NICOLINI e SAGNELLI passano lontani dai pali. 
L’unico brivido che ha scaldato la tifoseria romana è stata una 
traversa di SAGNELLI colta con un gran destro dalla distanza. 
Il primo tempo si conclude senza sussulti e la Roma cambia alcu-
ne giocatrici sul terreno di gioco.  
BARBIERI ad inizio ripresa per ben due volte cerca la rete, ma è 
BALLARDINI che con un tiro coraggioso da lontano trova il gol. 
La rete fa saltare tutti gli schemi e SAGNELLI in contropiede 
raddoppia. SARTI prova a riportare in partita il Siena ma PA-

GANO si supera;GIACOMEL prova il pallonetto, ma finisce alto 
SAGNELLI fa tris e BARBIERI nel finale trova il gol della ban-
diera su assist di un’ottima VIGO. 

Sporting in fuga. La squadra di Lisbona è a punteggio pieno e 
guarda tutti dall’alto.  
La partita si scalda subito quando CAIONE coglie un incrocio pie-
no da fuori area e ORSINI e MORONI provano il tiro da lontano. 
Dopo pochi minuti BONECCHI scatta sulla sinistra e mette in 
mezzo per MORONI che segna un rigore in movimento. ORSINI 

risponde cogliendo una traversa e segnando subito dopo un euro-
gol con un destro a incrociare che si infila sotto l’incrocio. Sul risul-
tato di 1 a 1 si mettono in luce i portieri; VIGANO’ in due minuti 
para 3 tiri di BONECCHI e ACERBI compie due autentici miracoli 
su DE GUIDO e ORSINI. Scampato il pericolo MORONI trova il 
gol liberatorio e ACERBI salva su EVANGELISTA mentre ORSI-

NI coglie un altro palo. CAIONE nel finale timbra il cartellino, 
mentre ormai gli ultimi minuti sono chiamati ZONA-BONECCHI 

Si mette male per il Porto. Solo una vittoria e un miracolo con la 
differenza reti può portare la squadra campione del Portogallo alle 
semifinali. Con i due portieri ko, tocca a GAGLIOTTA difendere 
la porta della 3C. Dopo 3 minuti BUSIELLO scatta sulla sinistra e 
trova l’angolino opposto. Il Porto reagisce subito e MAGGI tira al-
ta una palla invitante da rimessa di BENELLI. A metà tempo 
PREANO’ raddoppia con una grandissima sgroppata e GA-

GLIOTTA nega il tris a BUSIELLO parando un tiro insidioso. 
PALLI cerca spazi davanti, ma la difesa del Gil Vicente chiude be-
ne; La reazione porta pochi frutti, infatti è ancora PREANO’ a fare 
doppietta a porta vuota dopo un’azione di BUSIELLO.  
Il Porto perde vivacità; la poca concretezza in zona gol si fa sentire 
e gli ultimi minuti danno spazio solo ad iniziative personali che 
VINCIGUERRA amministra facilmente. Nel finale CARULLI cala 
il poker e per il Porto è notte fonda. 
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Sagnelli  9 
Mattatrice 
Ballardini 8,5 
Polivalente 
Donida 8 
Zanzara 
Tronconi 8 
Non si passa 

Sarti 8 
Sempre in gioco 
Barbieri 8,5 
La migliore della B 
Negro 8 
Impeccabile 
Pagano 7,5 
Può dare di più  

S. LISBONA 6 MARITIMO 0 BENFICA 0 NACIONAL 0 

VITORIA 3 GIL VICENTE 3 PORTO 0 BRAGA 0  

ROMA 3 NAPOLI 1 LAZIO 1 SIENA  0 
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Benelli 7,5 
Poco assistito 
Cesati 7,5 
Soffre un po’ 
Guerzoni 7,5 
Buoni anticipi 
Maggi 7,5 
Cavallo pazzo 

Preanò 8,5 
Scheggia  
Busiello 8,5 
Oliver Hutton  
Carulli 8 
Torna al gol 
Vinciguerra 8 
Sicurezza 
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Moroni 8,5 
Doppia perla 
Acerbi 8,5 
Sarà la sua via? 
Caione 8 
Si sveglia tardi 
Bonecchi 8 
Solito gol finale 

Orsini 7,5 
Troppo solitario 
De Guido 7,5 
Ignorato da tutti 
Marchi B. 7,5 
Sempre puntuale 
Viganò 8 
Evita il peggio 



Tutto come previsto dopo l’incontro avvenuto a margine dell’assemblea della Lega di Serie A, tenuta-

si questa mattina a Milano. L’amministratore delegato del Milan, Adriano Galliani e il presidente del-

la Juventus, Andrea Agnelli, sembrano infatti aver seppellito definitivamente l’ascia da guerra, impu-

gnata al termine del big match di sabato scorso, che aveva generato infinite polemiche a causa di 

alcuni clamorosi errori della terna arbitrale, in particolare quello relativo alla mancata assegnazione 

del nettissimo gol di Muntari ai rossoneri. Il dirigente di via Turati, intercettato dai giornalisti 

all’ingresso della sede dell’organizzazione calcistica della massima categoria, ha così commentato la 

notizia, già circolata ieri, di una tregua con i rivali, invocando però ancora una volta l’utilizzo della mo-

viola in campo:  

“Pace fatta con la Juventus? Ma sì, non è un problema di pace. La-

sciamo stare, guardiamo avanti, io faccio di professione 

l’amministratore delegato ma il mio cuore è quello di un tifoso del 

Milan, e continua a sanguinare. È necessaria la moviola in campo? 

Diciamo sempre le stesse cose, andiamo avanti.”  

 

Dello stesso parere anche il giovane patron del club torinese, che ha 

informato la stampa delle scuse rivolte da Galliani all’indirizzo di An-

drea Pirlo, grande ex milanista ora in forza ai piemontesi, che nei giorni successivi all’incontro era 

stato duramente preso di mira dai giornali e dalle televisioni di proprietà di Silvio Berlusconi, fino ad 

arrivare a richiederne la squalifica per una suo presunto gomitata nei confronti di Van Bommel, poi 

ritenuta dal giudice sportivo non di una violenza tale da giustificare la sanzione disciplinare: 

“Innanzitutto mi ha fatto piacere che quando con Galliani ci siamo senti-

ti per le vicende di politica sportiva per prima cosa si è scusato: questo 

ha fatto piacere a me, a tutta la società, e anche a Pirlo, a cui ho tra-

smesso le scuse di Galliani. Pirlo è stato un monumento del Milan, e 

quindi è giusto che nella storia rossonera sia ricordato per quello che è 

stato e non come uno che tira gomitate in campo. I rapporti fra noi e il 

Milan sono sempre rimasti buoni, non c’è stata nessuna guerra come 

abbiamo letto e sentito”. 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

 

WWW.SALESIANI.IT  
 

SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

PROMEMORIA 
 

STATE CONSERVANDO TUTTI I NUMERI DI GOAL? 

GRANDI SORPRESE VI ASPETTANO! 

http://www.calcioblog.it/post/22619/agnelli-telefona-a-galliani-pace-fatta-tra-juventus-e-milan
http://www.calcioblog.it/categoria/milan
http://www.calcioblog.it/categoria/juve

